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Le Coppe 
in campo 
e alla tv 
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Contro il Barcellona la Juve vuol salvare una stagione deludente 

La paura dell'ultimo tram 
Ecco il Barcellona. Al Camp Nou stasera è il giorno 
della grande sfida per la Juventus, alle prese con un 
campionato che le ha regalato soltanto dei proble
mi. Problemi che un emozionato Maifredi dice di 
avere nel decidere la formazione. Parla delle tendi-
niti di Julio Cesar e Casiraghi e della distorsione di 
De Agostini. Dubbi più finti che veri. L'unico vero si 
chiama Schillaci. Saia ancora il grande sacrificato? 

DAL NOSTRO INVIATO 
PAOLO CAPUTO 

m BARCELLONA. Certe volte 
Gigi Maifredi. nonostante la 

- sua mole mastodontica, riesce 
ugualmente a fare tenerezza. 
Racconta se stesso con l'inge
nuità della persona che anco
ra non riesce a credere di poter 
toccare con mano quelle che 
per lui. tino a poco tempo la, 
sono state soltanto fantastiche
rie. Parla del Barcellona e gli si 
illuminano gli occhi. .Barcello
na - racconta - c h e citta! Ci so
no venuto tanti anni fa. in viag
gio di nozze. Poi andai a Pal
ma de Maiorca. Bei ricordi. Ma 
non andai alla partita, però re
stavo incantato davanti alle ve
trine che esponevano sciarpe, 
magHe e distintivi del "Barca". 
Le toro maglie, stupende, mi 
facevano impazzire. Sapete 
una cosa, le feci adottare al Le
no, squadra di dilettanti che al
lenavo b) quei tempi in provin-

cia di Brescia. Giocava in pri
ma categoria. Vinse il campio
nato. Roca di sette anni fa. Ma 
il più bel regalo me lo fece il 
presidente Polloni. Un giorno 
gli dissi che la sua squadra 
aveva gli stessi colori della 
squadra catalana Ebbene, sa
pete che fece II presidente, 
senza dirmi nulla, prese un ae
reo per Barcellona, acquistò 
una muta di maglie originali e 
le portò a noi. Da quel giorno 
non perdemmo una partita, 
come il Barcellona ora». 

Adesso quelle maglie che gli 
sono sempre piaciute se le ri
troverà di fronte. Chissà se gli 
piaceranno come prima? «Èia 
prima vera grande partila del 
nuovo corso della Juve». sotto
linea come volesse cancellare 
l'Immediato passato, fatto di 
critiche, polemiche e scarsi ri
sultati. In effetti, il passaggio 

BARCELLONA-JUVE 

Zublzarreta 1 Tacconi 
Nando 2 Napoli 
Ferrar 9 Luppl 

Koeman 4 Conni 
Eusebio S Judo Cesar 
Bakero 8 De Agostini 

Gotcoechea 7 Haessler 
Stoichkov 8 Merocchl 

Laudrup a Casiraghi 
Amor 10 Saggio 

Begulrlstaln 11 Fortunato 

Arbitro: Qulnlou (Francia) 

Busquet 12 Bonalutl 
Rekarte 13 De Marchi 

Sema 14 Bonetti 
Solerla Alessio 

Salina» i e Sobillaci 

del turno in questa Coppa del
le Coppe, gli permetterebbe di 
riacquistare parte della credi
bilità persa lungo la strada del 
campionato. Ma la Juve sarà in 
grado di compiere quella che 
è ritenuta un'impresa a dir po
co difficile? Il parere di Maitre-
di è lapidario: «Questa squadra 
e capace di ogni pazzia. Può 
vincere con chiunque, come 
allo stesso modo può perdere 
con chiunque. Sono i difetti li-
pici di una formazione giovane 

e quindi soggetta a strani sbal
zi di concentrazione. Se si è 
abituati a giocare a certi livelli, 
tutto si presenta nell'assoluta 
normalità. Se non è cosi ed è il 
caso dei miei giocatori, allora 
bisogna dare tutto, anche di 
più di tutto. Ma bisogna sentir
selo dentro. E in questa circo
stanza ci sono tutti gli ingre
dienti perché ciò avvenga. Il 
campo stesso, un campo miti
co. Ci saranno centoventimila 
spettatori. Non ne ho visti mai 
cosi tanti». E sul Camp Nou, 
Maifredi scivola di nuovo nel 
suo provincialismo, dell'uomo 
che ancora non riesce a capa
citarsi della sua nuova dimen
sione' «Quando sono venuto a 
visionare il Barcellona sono 
stato sul terreno di gioco. Mi 
sono emozionato. Su un cam
po del genere a cosa serve l'al
lenatore? Un giocatore dovreb
be andare a mille da solo». Di 
sicuro a mille oggi andranno 
quelli del Barcellona. «Lo so 
bene - aggiunge il tecnico -
ma noi faremo ugualmente il 
nostro gioco. L'unica diversità 
sarà un uomo incollato su Coi-
cocche», il migliore di tutti lo
ro». Naturalmente sul predesti
nato a questa marcatura Mai
fredi mantiene il massimo ri
serbo. Sicuramente sarà De 
Agostini, anche perché il cata-

' lano gioca nella sua zona d'a

zione e perché ha l'esperienza 
e le capacità di frenare i furori 
di questo bravo giocatore. 

Si parla anche di Johann 
Cruyff, il collega della panchi
na accanto, che forse stasera 
tornerà a guidare la sua squa
dra a quaranta giorni dall'ope
razione al cuore. •Proverò 
un'emozione intensa a strin
gergli la mano. È sempre stato 
un mio idolo. È uno che rimar
rà nella storia. L'ho sempre 
ammirato. Altrettanto non po
trà dire lui di me. Chissà se sa 
come mi chiamo». Stasera la 
Juve cercherà di rispondere al 
Barcellona affidandosi al vec
chio contropiede italiano, l'ar
ma dei deboli, cercando di 
sfruttare le falle difensive dei 
catalani, fortissimi dal centro
campo in su: «Il nostro sarà un 
contropiede come reazione -
puntualizza - . Quello tattico è 
un'altra cosa, è quello dei de
boli». La squadra sembra aver 
assorbito la sconfitta di Firen
ze. Bagglo,.ll grande inquisito, 
dice di essere tranquillo e di 
aver messo nel ripostiglio le 
polemiche: «Su di me e stato 
creato un caso che non ha 
senso, ma in Italia c'è un gusto 
sadico di ingigantire le cose, 
più del normale». Chi invece 
non è tranquillo è Totò Schilla
ci. La sua presenza è in dub
bio, per motivi tattici. 

Catalani spavaldi 
«Vinceremo 2 a 0» 

DAL NOSTRO INVIATO 

••BARCELLONA. La prima 
impressione è che al club «blu-
grana» questa prima semifina
le di Coppa delle Coppe inte
ressa fino ad un certo punto. 
Carles Rexach. aiutante di 
campo di Johann Cruyff, che 
anche ieri si è eclissato (ma 
oggi sarà in panchina), ha 
parlato di questa sfida tra due 
fra i più grandi club d'Europa, 
senza però mostrare quella 
tensione, quella carica tipica 
delle vigilie importanti Ha tes
suto elogi agli avversari, ha 
magnificato Roberto Baggio e 
il goleador Totò Schillaci. ma 
quando gli è stato chiesto del 
campionato, che li vede salda
mente al primo posto, Rexach 
candidamente ha fatto inten
dere quanto fosse basso l'inte
resse per questa Coppa. «Que
st'anno il Barcellona va molto 
forte-ha spiegato-siamo in cor
sa su tre obiettivi: campionato 
Coppa Coppe e Coppa di Spa
gna. Centrarli tutti e tre è prati

camente impossibile. Però una 
cosa e certa, allo scudetto non 
vogliamo rinunciare, e que
st'anno possiamo farcela. Cosi 
potremo di nuovo provare con 
la Coppa dei Campioni, l'uni
co trofeo che non siamo mai 
nusciti a vincere. Due volte in 
finale, due volte battuti, la pri
ma dai rumeni dello Steaua, la 
seconda dai portoghesi del 
Benfica». Che il Barcellona ab
bia il desiderio di tornare in 
grande stile nel firmamento 
europeo lo si deduce anche 
dalle numerose operazioni di 
mercato nelle quali si è tuffato. 
Mentre è esplosa fragorosa la 
notizia di Van Basten, di cui 
parliamo accanto, la dirigenza 
catalana è impegnata a con- -
servare i suoi migliori elementi. 
Lunedi ha rinnovato il contrat
to al portiere Zubizarreta, sta 
facendo fuoco e fiamme per 
poter tenere Gokoechea. E la 
Juve? «Vinceremo 2-0». 

Df tzCa 

Negli ultimi anni i nerazzurri mai oltre i quarti: stasera prova del 9 

Gran gala annunciato a Lisbona 
Trapattoni: «Tutti all'attacco » 

COPPA CAMPIONI Petentoro Miti» (Itali*) - Final» 29 maggio a Bari 

SEMIFINALI Andata Ritorno 

Bayern Monaco (Ger)-Stella Rossa Belgrado (Jug) 
SpartaK Mosca (Urss)-Olympique Marsiglia (Fra) 

oggi 24 aprile 

Stasera alle 22 (ore italiane) l'Inter affronta a Lisbo
na lo Sporting per la prima semifinale di Coppa Ue
fa. Pochi dubbi e una discreta fiducia di passare il 
turno. Forse perfino troppa. Salvo ripensamenti do
vrebbe giocare Paganin, rapidamente guarito dopo 
la botta alla caviglia rimediata sabato contro il Bari. 
Oltre settantacinquemila persone per un incasso re
cord di tre miliardi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
DARIO C I C C A R I I X I 

INTER-SP0RTIN6 

Zenga 
Bergoml 
Brenme 

Bartlttlni 
Ferri 

Paganin 
Bianchi 

Berti 
Klintmann 
Mattrtaeus 

Serena 

1 Ivkovic 
2 Xavier 
2 Venaclo 
4 Lulanho 
8 Leal 
a Oceano 
7 Flllpe 
8 Douglas 
B Balokov 
lOGomez 
11 Cadete 

8 M LISBONA. Resta un piccolo 
dubbio (calcistico) in questa 
Lisbona tirata a lucido dal sole 
e dal vento: che l'In ter se la stia 
prendendo troppo comoda. 
Che Insomma si senta già in fi
nale prima di aver pagato II bi
glietto. Forse ci sbagliamo, an
zi «ani sicuramente cosi, però 
non bisogna neppure esagera-

' re in disinvoltura. Più che una 
semifinale, difatti, a sentir l'u
more dei nerazzurri, sembra il 
primo turno di qualilicazione, 
quando s'incrociano squadre 
•conosciute dal nome impro
nunciabile Lo Sporting. d'ac
cordo, non sarà un fulmine di 
guerra, però strada facendo ha 

. pure eliminato i belgi del Mali-
nes, che non sono, calcistica
mente, gli ultimi asini dell'Eu
ropa, 

Realismo o ottimismo? Ve
dremo stasera quando le due 

formazioni faranno il loro in
gresso sul prato del José Aiva-
lade dove si prevede gran pie
none: 80mila persone per un 
incasso record di circa tre mi
liardi. Qui il nome dell'Inter fa 
sempre un certo effetto: non va 
dimenticato infatti che proprio 
a Lisbona i nerazzurri, opposti 
in finale al Celile, persero l'oc
casione per acchiappare la lo
ro terza Coppa dei Campioni. 
Era il 25 maggio 1967 e la gran
de Inter concludeva il suo ci
clo. Altri tempi, altre congiun
ture. Dopo però la squadra mi
lanese, in Europa, ha sempre 
remato controcorrente. 

Adesso l'Inter pare viaggiare 
col vento in poppa. E anche 
Trapattonl, di solito restio a 
lanciarsi in dichiarazioni otti
mistiche, suona i tre squilli del
la carica: «Per favore, non tirate 
fuori la solita stona dell'Inter 

Arbitro: Petrovic (Jugoslavo) 

Malvoglio 12 Sergio 
Baresi 13 JoaoLuIs 

Mandolini 14 Miguel 
Stringare 18 MarioJorge 

Pizzi 18 Careca 

dai due volti che gioca soprat
tutto per non prenderle. Tutte 
balle. Anche stasera noi andia
mo in campo per vincere. Non 
guardate i numeri delle maglie 
o i moli. Non contano. Più che 
le intenzioni contano i fatti. 
Noi vogliamo giocare un cal
cio offensivo, e se non ci riu
sciamo vuol dire che gli avver
sari non ce l'hanno permes
so 

Solo per un attimo Trapatto
nl tira il freno dell'euforia. E 
cioè quando parla dei porto
ghesi: «A Bologna hanno gio

cato un ottima partita. Fanno 
pressing, sono tatticamente di
sciplinati e, soprattutto, sono 
molto calmi. Il pallone, insom
ma, non gli brucia tra i piedi». 
Questa £ l'unico avviso di peri
colo. Per il resto, tutto sembra 
avviato, secondo i nerazzurri, 
sui binari di una tranquilla 
qualificazione. Per Brehmc, 
l'Inter pud sicuramente gioca
re su due tavoli: coppa e scu
detto, tranquilli, nessun pro
blema. E anche Serena, che 
giovedi sera si è incontrato con 
Luciano Moggi per un suo 
eventuale passaggio al Torino 
(al momento la sua situazione 
è bloccata: l'Inter gli offre un 
contratto di un anno, lui lo 
vuole biennale), vede la finale 
come un obiettivo facilmente 
raggiungibile. Molto di più rag
giungibile, sottolinea, dello 
scudetto. • 

Quanto alla formazione, 
L'Inter ha pochi problemi. Sal
vo ultimi ripensamenti, Paga
nin dovrebbe giocare regolar
mente. Trapattonl l'ha fatto 
guarire a tempo di record. La 
formazione è quella classica, 
mentre lo Sporting, rispetto al
la partita con il Bologna, pre
senterà quello che attualmente 
£ il suo giocatore più rappre
sentativo, cioè il bulgaro Kras-
simir Balakov. Qui a Lisbona se 
ne dice un gran bene. 

C O P P A C O P P E Detentore Sampdorla (Italia) - Finale 1 a maggio a Rotterdam 

8EMIFINAU Andata Ritorno 

Legia Varsavia (Pol)-Manchester United (Q.B.) 
Barcellona (Spa)-JUVENTUS (Ita) 

oggi 24 aprile 

COPPAUEFA Detentore Juventus (Halle) 

SEMIFINALI Andata Ritorno 

Broendby (Dan)-ROMA (Ita) oggi 24 apri le 
Sporting Lisbona (Por)-INTER (Ita) » » 

La prima finale sarà giocata in casa della vincentediSporting-INTER 

Il pericolo è Balakov 
DAL NOSTRO INVIATO 

ara LISBONA. «Mi va benissimo che l'Inter sia 
considerata favorita. Ha un ottima difesa, un 
gran Matthaeus e un contropiede che è la sua 
arma migliore». Marinho Peres, allenatore dello 
Sporting, è tranquillo. Dell'Inter sa tutto. A que
sto appuntamento si è preparato con cura. Per
so il campionato, tutte le speranze portoghesi 
sono indirizzate verso la Coppa: da 17 anni lo 
Sporting non raggiungeva una semifinale euro
pea. Grande entusiasmo: ai giocatori, in caso di 
successo, è stato garantito un premio di dieci 
milioni a testa. Anche i tifosi hanno risposto in 
massa: dovrebbero riempire completamente i 
75.200 posti dello stadio José Alvaiade. Nel loro 

cammino, 1 portoghesi hanno eliminato il Mali-
nes, il Timisoara, il Vitesse e il Bologna. Due i 
suoi giocatori di spicco: Femado Comes, 34 an
ni, 316 reti in campionato, Krassimir Balakov. 24 
anni, nuovo talento emergente. Lo Sporting più 
che una squadra portoghese è una legione stra
niera: sono ben sette i giocatori provenienti da 
un'altra nazione. Due iugoslavi, quattro brasilia
ni e un bulgaro. Il bulgaro è Balakov, un trequar-
tista sul quale si concentrano tutte le speranze 
dei tifosi: la sua specialità è il tiro di di sinistro, il 
punto debole dello Sporting é soprattutto la di
fesa, abbastanza lenta e perforabile in contro
piede. Quanto a Comes, il centravanti, indub
biamente ha lasciato un segno nel calcio porto
ghese. Ma ormai, di lui, si parla sempre per il 
passato. Ci Da Ce. 

Ma il rientro di Giannini è quasi certo. Società: sfuma l'ipotesi-Agusta, Ciarrapico ormai presidente 

Mille dubbi all'ombra di Amleto 
Si va delineando il futuro assetto societario della Ro
ma. A fine settimana Giuseppe Ciarrapico conclu
derà la trattativa, ma l'annuncio ufficiale potrebbe 
avvenire già stasera. Ieri ha perso credito l'ipotesi 
della cordata del conte Rocky Agusta, manovra di 
disturbo orchestrata da Sbardella, «nemico» storico 
del compagno di partito Ciarrapico. Anche negli 
ambienti federali esclusa l'ipotesi-Agusta. 

STEFANO BOLDRINI 

ROMA-BROENDBY 

Cervone 1 Schmeichel 
Gerolin 2 B.Jensen 

Carboni * Okechukvu 
Berthold 4 LJensen 

Aldair a B.Jensen 
Nela 8 J.Jensen 

Desideri 7 Chrlstofte 
Di Mauro 8 Madsen 

Voeller O Plngel 
Giannini IO Christensen 
Rizziteli) 11 Vllfort 

aej COPENAGHEN Una paro
la, sotto (orme diverse, domina 
questa viglila dell'ennesima 
avwentura europea della Ro
ma: dubbio. C'è il dubbio 
Giannini, c'è il dubbio stan
chezza, c'è il dubbio Bròndby. 
Un'anticamera poco rilassan
te, intonata sicuramente alle 
strade battute dai giallorossi 
nella loro lunga stagione. La 

truppa di Bianchi si avvicina al
l'appuntamento danese con 
l'animo scosso dal!e incertez
ze. Mentre a Roma si stanno 
consumando gli ultimi atti di 
uno snervante passaggio di 
consegne ai '/ertici della socie
tà, la squadra è tormentata 
dall'assillo stanchezza. I se
condi tempi giocati con Milan 

Arbitro: Nemeth (Ungheria) 

Zlnettl 12 Hansen 
Comi 13 Risager 

Piacentini 14 C. V. Jensen 
SalsanolSH.Jensen 

Muzzt 18 Rasmussen 

e Lazio hanno fatto suonare 
l'allarme. Troppe, soprattutto 
sul piano nervoso, dieci partite 
In quaranta giorni. E stasera, 
nel rispetto della media, sarà 
l'undicesima volta In quaranta
quattro. Una maratona sfian
cante che ha portato I giallo-
rossi alla finale di Coppa Italia 
e al penultimo atto della Cop
pa Uefa, ma che ha pure lace
rato energie fisiche e psicologi
che. Voeller. che non è il tipo 
da mendicare scuse, fa capire 
di essere ormai alle soglie del-

. la nausea: «Non ho mai gioca
to tanto come' quest'anno, 
quarantaquattro partite con la 
Roma e cinque con la Nazio
nale. Un record. Se il Bròndby 
fosse capitalo nei turni iniziali 
la musica sarebbe stata diver
sa, ora bisogna stare attenti. 
Loro hanno appena comincia
to la stagione e si giocano do

mani (oggi, ndr) la partita del
la loro vita, mentre noi invece 
siamo all'epilogo e il fiatone si 
sente». Cervone è meno pessi
mista. Dice: «La stanchezza è 
un problema relativo Quando 
la ruota gira bene, passa tutto 
più in fretta. E per la Roma, 
derby a parte, negli ultimi tem
po è filato tutto per il verso giu
sto». Il portiere giallorosso ha 
fatto capire che per lui rimane
re a Roma sarebbe il massimo: 
«Sono stanco di cambiare città. 
Nella mia carriera ho giocalo 
in troppe squadre: è ora di fer
marsi». Il suo procuratore, Ca-
liendo si è incontrato con Ma-
scelti lunedi, l'accordo di mas
sima per un contratto triennale 
è stato raggiunto, ora manca 
solo la firma. 

len mattina la conferenza 
stampa di Bianchi ha regalato 

ben poco. Sul fronte formazio
ne l'unica novità, prevista, è il 
rientro di Giannini. Il Principe 
manca dalla partita con la Ju
ventus: diciassette giorni di 
lontananza dal campo quanto 
potranno condizionare la sua 
partecipazione contro i dane
si7 Gli altri due acciaccati, 
Tempestili! e Pellegrini, sono 
out: in difesa, dunque, si è an
cora all'emergenza. La Borsa-
squadra ha visto salire le quo
tazioni di Comi: un suo even
tuale nentro comporterebbe il 
ritomo di Nela sulla lascia e 
l'esclusione di Carboni. Ma è 
un'ipotesi remota. Nel faccia a 
faccia con i cronisti Bianchi 
non ha voluto anticipare nulla. 
Ha preferito dilungarsi su que
sti sorprendenti danesi, seguiti 
da vicino dal tecnico romani
sta nel giorno di Pasqua e «ri
passati» nelle videocassette 

Giuseppe Giannini 

delle partite giocate fin qui in 
Coppa. Bianchi ha avvertito i 
suoi: «Il Bròndby è una squa
dra a rischio, con giocatori che 
corrono, non sprovveduti latti
camente. L'unico vantaggio è 
che, stavolta non ci saranno 
pugni e calci...». Una chiusura 
che ci rimanda al derby: la cor
rida di sabato è ancora negli 
occhi del tecnico bresciano. 

Gand-Wevelgem 
Ballerini 
e Argentili 
trai favoriti 

Ghedina continua 
a migliorare 
«Nessun deficit 
neurologico» 

Continua la serie delle classiche pnmaverili del ciclismo in
temazionale. Si corre oggi in Belgio la Gand-Wevelgem con 
ben quattro squadre italiane iscritte al via: l'Anostca di More
no Aigentin (nella foto), la Carrara di Guido Bontempi. la 
Gatorade capitanata da Fidanza, e la Del Tongo di Cipollini 
e Ballerini. Fra i corridori italiani presenti va incluso anche 
Maurizio Fondnest che corre con la maglia della Panasonic 
Il più in forma della pattuglia tricolore appare Franco Balleri
ni, volenteroso e sfortunato protagonista del Giro delle Fian
dre di domenica scorsa. Intanto, si è disputata ten in Spagna 
la seconda tappa del Giro dei paesi baschi a cui partecipano 
Gianni Bugno e Claudio Chiappucci. Si è imposto in volata il 
tedesco Kappes. 

Continuano a migliorare le 
condizioni Tisiche di Kristian 
Ghedina dopo il grave inci
dente stradale in cui è rima
sto coinvolto domenica po
meriggio sull'autostrada Mi
lano-Torino. Il bollettino 
medico emesso ieri dai me

dici dell'ospedale di Rho, dove è ricoverato lo sciatore az
zurro, afferma che il paziente «presenta attualmente un ede
ma cerebrale in regressione, confermato questa mattina dal
la Tao . I medici nfenscono che Ghedina comunica lucida
mente ai curanti e non presenta deficit neurologici». La pro-
gnosi resta riservata anche se i sanitari potrebbero specifica
re già fra 24 ore i tempi di guarigione dell'atleta. 

11 prossimo 28 aprile si di
sputerà a Imola il Gran pre
mio di Formula 1 e la Ferrari 
sta intensificando I test per 
presentarsi all'appuntamen
to emiliano con le carte in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ regola dopo il deludente av-
•»»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»'•••••»»»»»»••»• vio di stagione. Per la casa di 
Mannello inizia oggi una due giorni di prove «a porte chiu
se» sulla pista dell'autodromo del Mugello I due piloti uffi
ciali, Alain Prost e Jean Alesi, sperimenteranno diverse solu
zione tecniche insieme al collaudatore Andrea MonterminL 
Insieme alle Ferrari proveranno anche le scuderie Minardi e 
Italia. 

La Ferrari inizia 
a! Mugello 
le grandi manovre 
per il Gp di Imola 

PerMaradona 
porte aperte 
nella nazionale 
argentina 

Diego Maradona ha le «porte 
aperte» per la nazionale ar
gentina. Lo hanno affermato 
ieri sia I' allenatore della 
squadra biancoceleste, Alfio 
Basile, sia il presidente della 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ federcaloo argentina (Ala). 
" ™ ^ ™ " ^ " ^ * ^ ^ ™ " " " " , , — Julio Grondona. Basile h a 
sottolineato che «in questo momento bisogna lasciarlo tran
quillo». «Diego - ha aggiunto - già sa di avere le porte aperte 
per venire alla nazionale quando vuole. E questo farà bene 
non soltanto a lui ma anche al greppo di giocatori perchè 
potranno imparare molto dalla sua esperienza intemazio
nale». Per le prossime parate cl% la nazionale argentina gio-
cherà a maggio negli States e in Inghilterra dovrèbbe essere 
convocalo anche l'atalantino Claudio Caniggin. 

Tragedia del mare nel corso 
di «Europa 92», una regata 
intomo al mondo. Un velista 
finlandese. Panu Harjula,di 
26 anni, è Maio sbalzalo hi 
acqua nell'Oceano Pacifico 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ durante la quinta tappa 
*^^mmmmmm^^^^^mmmm mentre Ornare era In tempe
sta. Le ricerche ai sono protraile per oltre 24 ore ma senza ri
s u l t i NegU Stalr» Bm Shoemaker, leggerla oeU'ipfjica, »i 
trova In condizioni mono critiche a sueguHo di un incidente 
stradale. Shoemaker è finito fuori « teda a SDimas, vicino a 
Los Angeles. Era da solo e si trovava sotto gli effetti dell'al
cool. 

Vela & ippica 
Doppia tragedia 
in Finlandia 
e In Usa 

Tennis 
L'azzurro Furlan 
umilia Leconte 
a Barcellona 

Dopo la vittoria ottenuta lu
nedi da Omar Camporese, Q 
torneo Atp di Barcellona 
(650.000 dollari di monte
premi) ha registrato una 
grande prestazione di un al
tro tennista azzurro. Renzo 
Furlan. L'allievo di Riccardo 

Piatti (come Camporese e Carato) ha eliminato al primo 
turno l'accreditato francese Henri Leconte con un perento
rio 6-1. 6-2. Diminato. invece, Diego Nargiso. Lo spagnolo 
Lopez lo ha battuto in tre set con il punteggio di 6-3, 6-7 
(5 /7) , 6-3. Omar Camporese ha superato il francese Cham
pion per 3-6 6-1 6-2. 

Nervi tesi 
al Lecce 
Diverbio 
Boniek-Virdis 

Il tecnico del Lecce. Zibl Bo-
niek e l'attaccante Pietro 
Paolo Virdis hanno avuto ie-
n un'animata discussione, 
prima che cominciasse l'al
lenamento, conclusa con il 

^ ^ ^ ^ ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ _ divieto al giocatore di parte-
* * ^ ^ ^ ^ ^ ™ " " ^ ^ ^ ™ " 1 ^ " " cipare alla seduta. Discor
danti sono state le versioni sull'accaduto. Secondo quanto 
ha dichiarato l'allenatore polacco, il giocatore gli era appar
so «svogliato» per cui è stato invitato a non partecipare all' al
lenamento. Da parie sua Virdis ha raccontato che l'allenato
re l 'ha invitato a non unirsi ai compagni per l'allenamento. 
L'attaccante avrebbe commentato l'annuncio dato da Bo-
mek che in serata la squadra al completo avrebbe dovuto 
partecipare ad una funzione religiosa, con l'affermazione: 
«Queste decisioni appartengono a scelte individuali e sog
gettive». 

La tremenda epidemia di 
colera che sta mietendo vitti
me nel Sudamenca ha co
stretto la Fifa a spostare in 
Messico la sede dei campio
nati mondiali under 17. in 
programma dal 16 agosto al 
1 settembre. La manifesta

zione avrebbe dovuto svolgersi in Equador, ma l'estendersi 
in alcune zone di questo paese dell'epidemia scoppiata in 
Pero ha convinto i dirigenti della Federcalcio intemazionale 
ad effettuare il trasferimento. 

ENRICO CONTI 

Il dramma 
del colera 
costrigelaFifa 
a spostare 
I Mondiali baby 

SPORT IN TV E ALLA RADIO 
Ralnno. 20 40 Calcio: Barcellona-Juventus (Coppa Coppe). 
Raldue. 18.00 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 Lo sport. 
Raltre. 11.30 Hockey su pista: Coruna-Hockey Monza (Coppa 

dei Campioni): IS30-17.15 Ciclismo: Gand-Wewelgen; Ca
nottaggio; Golf; 18.45Tg3 Derby. 

Rete 4 .19 00 Calcio: Broendby-Roma (Coppa Uefa), 22.00 Cal
cio: Sporting-Lisbona-Intcr (Coppa Uefa). 

Trac. 13.00 Sport News; 23.40 Top Sport Calcio- semifinali di 
Coppa (diffenta). 

T e l e + 2 . 15 30 Calcio: Campionato spagnolo; 19 30 Sportime; 
20 30 Basket Nba: Portland Trail Blazers-Los Angeles Lakcrs. 

Rad lo l . 19.00Calcio- Broendby-Roma (CoppaUefa). 
Radlo2.20.45 Barcellona-Juventus (Coppa delle Coppe) ; 22.00 

Sporting Lisbona-Inter (Coppa Uef.i). 

l'Unità 
Mercoledì 
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